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Tmb – Il Consiglio comunale ha approvato un ordine del giorno in cui si 
chiede “un impianto dotato delle migliori tecnologie” 
 
 
Al termine del dibattito sull’installazione a Gavassa di un impianto per il Trattamento 
meccanico biologico dei rifiuti a Gavassa, il Consiglio comunale ha approvato stasera un 
ordine del giorno presentato dalla maggioranza (Pd, Idv e Sev) in cui si impegnano il 
sindaco e la giunta a “promuovere, d’impegno con le altre istituzioni coinvolte e con 
l’azienda Iren, la realizzazione di un impianto Tmb che si doti delle migliori tecnologie 
possibili, al fine di abbattere al massimo la parte umida del rifiuto e di contribuire in 
modo determinante alla chiusura del ciclo dei rifiuti che riguarda il territorio reggiano; e 
a presentare in commissione consigliare, una volta definita, la proposta di progettazione  
dell’impianto e del polo ambientale ad esso relativo” (vedere il testo integrale dell’odg 
allegato). 
 
Il documento è stato approvato con il seguente esito: 23 voti favorevoli (Pd, Idv e Sev), 
11 contrari (Lega nord, Reggio 5 stelle e Pdl), 2 astenuti (Baccarini del Pd e Damian 
dell’Udc). 
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Ordine del giorno 

IL CONSIGLIO COMUNALE DI REGGIO EMILIA 
 

PREMESSO CHE  
Il Consiglio Comunale di Reggio Emilia ritiene essenziale la piena realizzazione del PPGR, al fine di 
raggiungere come prevedono Decreto Ronchi e normative europee, in via gerarchica,  riduzione a monte dei 
rifiuti, raccolta differenziata, riciclo, riduzione al minimo della frazione residua secca non riciclabile 
introduzione di tecnologie innovative le migliori possibili (BAT), per lo smaltimento della frazione non 
intercettata da raccolte differenziate e da altre esperienze di recupero e riuso 
 
Relativamente agli obiettivi di riduzione a monte dei rifiuti e di raccolta differenziata posti dalle normative 
europee e dal ppgr, l’Amministrazione Comunale in questi anni ha realizzato e continua attualmente a 
mettere in campo politiche volte alla sensibilizzazione della popolazione in termini di riduzione dei rifiuti e 
all’incremento della raccolta differenziata 
 

CONSIDERATO CHE 
In merito alla riduzione al minimo della frazione residua “secca” non riciclabile e allo smaltimento della 
frazione non intercettata da raccolte differenziate e da altre esperienze di recupero e riuso, esistono sul 
territorio nazionale ed europeo diverse esperienze positive basate su nuove tecnologie (il trattamento 
meccanico-biologico, biostabilizzazione, etc…) che minimizzano l’impatto ambientale del processo di 
selezione e smaltimento del rifiuto 
 
Ogni esperienza di questo tipo non può essere considerata e valutata se non all’interno di un’attenta analisi 
del ciclo di gestione dei rifiuti del territorio in cui è inserita. 
 
Il PPGR indica all’interno del ciclo di gestione dei rifiuti del territorio reggiano il TMB (trattamento 
meccanico biologico) come uno degli strumenti fondamentali nel trattamento dei rifiuti sul nostro territorio. 
 

VALUTATO CHE 
In merito all’impianto di TMB che si è scelto di realizzare, il livello di progettazione eseguito ad oggi è 
quello preliminare, dove sono state indicate solo le linee principali di processo e di tecnologia. 
 
All’interno del TMB è prevista una separazione secco-umido con successiva stabilizzazione aerobica della 
frazione umida a forte componente organica 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA 
promuovere d’impegno con le altre istituzioni coinvolte e con l’azienda Iren la realizzazione di un impianto 
TMB che si doti delle migliori tecnologie possibili al fine di abbattere al massimo la parte umida del rifiuto e 
di contribuire in modo determinante alla chiusura del ciclo dei rifiuti che riguarda il territorio reggiano  
 
a presentare in commissione consigliare, una volta definita, la proposta di progettazione  dell’impianto e del 
polo ambientale ad esso relativo. 
 

 


